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Per una diversa politica economica, contro il carovita, per la difesa dei redditi più bassi 

MERCOLEDÌ'LA REGIONE SI FERMA PER 24 ORE 
Perché a Roma e nel Lazio si sciopera l'intera giornata - Gravi guasti provocati in un tessuto produttivo già fragile - Il vorticoso aumento dei 
prezzi - L'adesione degli studenti - Corteo dal Colosseo fino a San Giovanni dove parlerà Boni per la Federazione unitaria CGIL, CISL e UIL 
Lo sciopero generale di mercoledì nel Lazio durerà l'intera giornata. Perché? Il modo 

particolarmente grave In cui la situazione economico-sociale del paese . si manifesta nella 
capitale e nella regione aveva fatto si che le organizzazioni sindacali proclamassero una 
astensione di tutte le categorie per la fine del mese. Con questa decisione è venuta a coin
cidere successivamente la scelta compiuta da parte della Federazione nazionale CGIL, CISL 

e UIL. Prolungare lo sciopero 
' a 24 ore. quindi, era una con

seguenza necessaria per poter 
sottolineare i guasti pesanti 
provocati in un tessuto pro
duttivo 'fragile come quello 
laziale dalla crisi. 

Pericoli seri > per l'occupa
zione (già ben al di sotto del
la media nazionale); erosione 
del redditi dei lavoratori, ma
novre speculative ' e parassi
tismi (gì» cronici nella capi
tale), aggravarsi del bisogni 
sociali: case, trasporti pub
blici, servizi, scuole, ospeda-. 
li, ecc.;. intensificazione dello 
sfruttamento in fabbrica e nei 
posti di lavoro, ristrutturazio
ne da parte delle grandi azien
de. A tutto ciò si aggiunge un 
aumento dei prezzi che a Ro-
ma ha raggiunto ritmi paros
sistici, un costo della vita 
tra i più alti d'Italia insoste
nibile alla ,gran massa della 
popolazione attiva. Ecco gli 
elementi essenziali che, intera
gendo tra loro, hanno causato 
sempre maggior scontento, e 
stanno rendendo sempre più 
Intollerabile la vita e 11 lavo
ro (quando c'è e quando non 
si tratta di espedienti perio
dici per sbarcare il lunario). 

Le masse popolari, la classe 
operaia, Innanzitutto, hanno 
reagito con la lotta: in questi 
mesi si sono sviluppate ver
tenze a carattere aziendale, di 
gruppo e di categoria, ohe han
no investito i settori più si
gnificativi della struttura pro
duttiva laziale: . la FIAT, la 
SNIA. gli edili romani ecc., 
come vediamo in dettaglio qui 
a lato. Cosicché 1 sciopero di 
mercoledì è scaturito come 
sviluppo coerente di un movi
mento molto vasto ed intenso, 
che è riuscito ad interessare 
in modo non indifferente e a 
coinvolgere attivamente stra
ti non operai (inquilini, stu
denti, abitanti delle borgate, 
ecc.). Ne è un esempio molto 
chiaro la manifestazione per 
la casa che martedì ; scorso 
ha visto migliaia e migliaia 
di cittadini e di lavoratori 
sfilare dal Colosseo al Cam
pidoglio. 

D'altra parte, l'adesione del 
comitati unitari degli studen
ti, la loro partecipazione al
la manifestazione e al corteo 
che dal Colosseo raggiungerà 
8. Giovanni (parlerà Boni, per 
la segreteria della Federazio
ne CGIL, CISL e UIL nazio
nale) è già un importante ri
conoscimento del valore e del 
significato della giornata di 
lotta, oltre che un momento 
unitario di particolare valore, 
contro ogni tentativo di vede
re proprio in questo momento 
la classe operaia separata dal 
resto della società civile. 

Anche in questo caso, inve
ce, le proposte dei sindacati, 
le rivendicazioni sostenute con 
la lotta, hanno una forza ege
mone: si confrontano con la 
crisi dei meccanismi di svilup
po capitalistico e. mentre pro
pongono misure immediate at
te a salvaguardare il potere di 
acquisto dei lavoratori, a so
stenere l'occupazione, a far 
fronte ai bisogni più immedia
ti, sollecitano nuove scelte 
complessive, pongono i germi 
di quella svolta imposta dal
le cose. Da questo punto di 
vista riguarda davvero tutta 
la città, lo sciopero generale. 
Non si tratta di un richiamo 
retorico, ne di un appello al
la solidarietà con eli* sfruttati 
che si battono in difesa dei lo
ro salari. Soltanto accoglien
do le rivendicazioni dei sinda
cati è Dosabile far fronte al
la crisi ed aprire, anzi, pro-
soettive per l'immediato fu
turo. -

'..'"."• s. ci. 

Attivo operaio nel teatro della Federazione 

Sviluppare l'iniziativa 
del partito 

nei luoghi di lavoro 
Carovita, casa e referendum sono i temi al cen
tro del l ' impegno dei comunist i - Svolgere una 
precisa campagna attorno alla petizione lanciata 
dal PCI - La relazione d i Falomi e le conclusioni 
del compagno Petroselli - «I prossimi mesi decisi
v i per la l ibertà e lo sv i luppo della democrazia» 

Con la partecipazione di numerosi compagni si è tenuto ieri 
sera nel teatro della Federazione l'attivo operaio per mettere a 
punto l'intervento e l'iniziativa del Partito a Roma sulla base 
delle conclusioni della conferenza di Genova. Il dibattito — in
trodotto da Antonello Falomi, della segreteria della Federa
zione — è stato concluso dal compagno Luigi Petroselli. 

Il Paese attraversa momenti gravi e difficili — è stato 
detto nella relazione introduttiva — che possono aprire varchi 
a gravi fenomeni di disorientamento dei lavoratori. La presenza 
dei partiti in fabbrica, negli uffici, nelle aziende diventa perciò 
decisivo ai fini della conquista di un saldo orientamento politico 
tra la classe operaia. ••. ••• ^.-- • .-, •: 

I temi della nostra iniziativa — ha affermato Falomi — sono 
incentrati sulla lotta al carovita, casa e referendum. Questi ar
gomenti devono diventare l'occasione per ristabilire un rapporto 
corretto tra le cellule aziendali e di fabbrica e le sezioni 
territoriali. 

. . " - * * 

Massima chiarezza 
II momento presente oltre al rafforzamento della pressione 

e dell'azione delle masse popolari — che nello sciopero generale 
del 27 avrà un momento qualificante — richiede la massima 
chiarezza. Non basta più solamente estendere il movimento di 
lotta su obiettivi economici. E' necessario rendere consapevoli 
milioni di lavoratori che questi obiettivi saranno raggiunti nella 
misura in cui si lotterà contemporaneamente per dar vita a 
nuovi equilibri tra i partiti e nel governo del Paese, capaci di 
raccogliere e soddisfare le esigenze di profondo rinnovamento 
espressi dalle masse lavoratrici. 

Dopo aver ricordato le proposte del partito a proposito del 
caroprezzi, della defiscalizzazione delle pensioni e dei redditi più 
bassi, Falomi ha indicato come dobbiamo sviluppare una pre
cisa campagna in tutti i luoghi di lavoro attorno alla petizione 
lanciata dal Partito nel corso della recente manifestazione tenuta 
a piazza SS. Apostoli. Chiediamo ai compagni che in ogni posto 
di lavoro venga discussa la nostra proposta e si approvino ordini 
del giorno da portare in delegazione, assieme alle firme, ai 
gruppi parlamentari dei partiti democratici. 

Subito dopo la relazione sono intervenuti i compagni Mene-
ghetti (edile), Tortona (pensionato). De Feo (Fatme), Guerra 
(edile, consigliere comunale) e Tricarico (Atac). 

Analisi oggettiva 
Nel suo intervento il compagno Petroselli — segretario della 

Federazione e membro della Direzione — ha sottolineato come 
l'attuale situazione è caratterizzata dall'aggravarsi delle diffi
coltà su tutti i terreni. Gli elementi che hanno deteriorato il 
quadro politico democratico, ricompostosi dopo la sconfitta del 
governo Andreotti, riguardano principalmente il modo in cui è 
stata affrontata la crisi energetica (tentando di scaricarne il 
peso soprattutto sui lavoratori) e il fatto che si giunga alla 
prova del referendum sul divorzio, voluto ed imposto dalle forze 
reazionarie e accettato dalla DC. 

Questa situazione — appesantita da elementi di crisi che si : 
sono manifestati nelle istituzioni e di degenerazione della vita 
pubblica — va fronteggiata e superata sulla base di una analisi: 

oggettiva, con grande senso di responsabilità e coraggio. I 
prossimi mesi saranno decisivi per la libertà e lo sviluppo della 
democrazia nel nostro Paese. Dobbiamo avere piena consape-

- voiezza del momento che stiamo attraversando.. 
• Il compito dei comunisti è quello di impegnare tutta la nostra 

forza per fronteggiare la crisi economica e. al tempo stesso, con
durre una efficace battaglia per vincere la prova sul re
ferendum. Dobbiamo quindi accentuare la denuncia della 
gravità della situazione e. nel contempo, indicare il reale ca
rattere alternativo della proposta del PCI per una svolta demo
cratica. per un rapporto nuovo e la collaborazione tra le forze 
democratiche del nostro Paese. 

Questa linea — ha concluso Petroselli — dobbiamo portarla ' 
con^forza nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici, in tutti i 
posiì di lavoro. Non è dalla democrazia che sorgono gli scan
dali. bensì dalle sue degenerazioni, dal potere oligarchico im- -
posto dalla DC. La democrazia va pertanto difesa e sviluppata -
nel nostro Paese. Decisivo a questo proposito è la capacità dei : 

: comunisti di orientare i lavoratori e dare giuste prospettive al
la lotta della classe operaia e delle masse popolari. 

CASA 

Programmi e scadenze 
che vanno rispettati 

TRASPORTI 

E' urgente realizzare 
il consorzio regionale 

VERTENZE 

Battaglie collegate 
ai problemi sociali 

TL PROBLEMA della casa si impone senza dubbio come uno 
••;dei più urgenti e scottanti. La legge «865» è ancora sulla 
cèrta; le aree non sono state requisite dal comune di Roma, né 
nella maggior parte dei comuni laziali; i programmi dell'IACP 

. sono in larga parte irrealizzati; persino i 52 miliardi per l'eli
minazione delle baracche che da anni sono a disposizione del 
comune, rimangono congelati nelle banche. .-••••:. 

L'amministrazione municipale romana pressala dalle migliaia 
e migliaia di lavoratori che martedì si sono recate in Campido
glio, ha preso alcuni impegni con i sindacati che permettono 
un controllo sull'attuazione dei programmi di edilizia economica •'. 
e popolare. Ma ancora mancano scadenze precise. E pensare 
che sé soltanto si mettessero in atto i programmi già finanziati 
ci sarebbe lavoro per diecimila edili per cinque anni, case per 

. i senzatetto e per i lavoratori, scuole, asili nido ed ospedali. 

" T A CRISI petrolifera ha riproposto concretamente i trasporti 
±J pubblici come reale alternativa all'auto privata. Bisogna 
però liberare i centri storici dal traffico, rafforzare le aziende 
pubbliche, mettere in atto un piano dei trasporti che sappia 
coilegare la città al suo retroterra. Nel Lazio dopo la pubbliciz
zazione di circa il 70°/o delle autolinee extraurbane private. la 
Regione ììa approvato le léggi istitutive del consorzio tra co
mune di Roma e province per la gestione dei servizi. 

Però il consorzio non è stato ancora costituito. E si sta avvi
cinando rapidamente la scadenza dei termini. Ancora una volta 
forze conservatrici stanno mettendo in atto manovre atte ad 
insabbiare il consorzio, a rimandare ogni soluzione del problema. 

. mentre le popolazioni laziali chiedono con sempre maggiore 
urgenza dei mezzi e dei servizi adeguati alle nuove esigenze. 

rpUTTE le vertenze aziendali aperte nella regione in questi 
•*• mesi hanno una forte proiezione di carattere sociale. Quella 
della FIAT a Cassino, con le rivendicazioni contenute nella ' 
piattaforma, tende a sollecitare le autorità locali ad intervenire 
sul piano dei servizi sociali, bloccando le vaste manovre spe
culative che cercano, con il miraggio di «città satellite», sol
tanto di far fruttare il maggior valore acquistato dai terreni. , 

Quella della SNIA di Colleferro e degli altri stabilimenti; 
laziali, che. con il controllo degli investimenti, vuole imporre . 
al monopolio chimico di svilupparsi aumentando l'occupazione : 

e dirigendo la propria attività produttiva verso settori di inte
resse sociale. ••.'•'• :..' . . 
• Quella degli edili romani per il contratto integrativo; quella, 
infine, alla Metalsud e al Centro sperimentale metallurgico/ 
contro la politica delle Partecipazioni statali . . . . . 

Da domani il nuovo listino dopo i rincari autorizzati dal Comitato interministeriale prezzi 

In vigore nuovi aumenti per il latte 
Si estende in tutta la città la mobilitazione contro il carovita— Stamane comizi a viale Libia e a Casalbertone — Manifestazione a Rieti 
L'assemblea dei soci della cooperativa « La Proletaria » sollecita prezzi politici per i generi di largo consumo — Adesione allo sciopero del 27 

Con i l compagno Paletta 

VENERDÌ' CONVEGNO 
PROVINCIALE DELLA 

STAMPA E PROPAGANDA 
'.-'., Venerdì 1° marzo, alle ore 1S, avranno Inii io I lavori del Con
vegno provinciale di stampa e propaganda convocato d i l l a 
Federazione romana in r i ferimento al la questione del referen
dum e agli sviluppi della situazione politica. Relatore s a r i I I 
compagno Gustavo Imbellone, responsabile della propaganda 
della Federazione. 

I lavori che proseguiranno sabato 2 marzo, saranno con
clusi dal compagno Gian Carlo Pa le t ta , membro della segrete
r ìa del Part i to . 

Devono partecipare i compagni del C F e della C F C e dei 
Comitati di zona della città • della provincia, i membri del 
C C D D di sezione e dei circoli della F G C I . le compagne delle 
commissioni femmini l i e i dirigenti delle cellule aziendali e 
terr i tor ial i , i diffusori della stampa e i compagni impegnati 
nel lavoro delle zone e delle sezioni. 

I lavoratori si battono per garantire la sopravvivenza della fabbrica 

L'esempio della Metalsud 
Una vertenza analoga è in corso al Centro sperimentale metallurgico — La politica miope e fallimentare 
delle Partecipazioni statali — Dequalificazione produttiva e progressivo peggioramento dell'ambiente di lavoro 

A prima vista potrebbe 
sembrare che una media fab
brica come la Metalsud e 
un Centro sperimentale me
tallurgico non abbiano alcun 
punto in comune. Ma non è 
cosi: sono infatti assimilate 
dalla politica miope e falli
mentare condotta dalle Par
tecipazioni statali. Sia la Me
talsud (di proprietà della 
EBAM che l'ha rilevata dopo 
una occupazione di fabbrica 
contro la smobilitazione du
rata sette mesi) sia il CSM 
(controllato dalla Finsidcr e 
sorto nel '68 con l'apporto di 
capitali della FIAT, della 
Falck e della Radaelli e del
la Finmeccanica) sono giun
ti ad un momento critico che 
può mettere in dubbio la lo
ro stessa ulteriore esistenza. 
E' por questo che le piatta
forme rlvendicative presenta
te dai rispettivi consigli di 

Referendum 
Continua Off». all'lMitato 

> P. Togliatti • (Fratlocch'c). 
il seminario H I I referendum. 
La discensione f i concluderà 
M i pomeriggio e t * l'intervento 
«•ila compagna Lede Colomelal, 
•alla segreteria regionale. 

fabbrica si somigliano tanto. 
«Alla Metalsud — illustra 

un delegato sindacale nel 
corso dell'incontro - avuto in 
azienda — viviamo in uno 
stato di caos: dirigenti che 
cambiano dopo - pochi mesi. 
commesse che vengono date 
in appalto mentre di lavoro 
sicuro ce n'è al massimo fino 
ad aprile; macchine che ven
gono comperare — e costano 
centinaia di milioni — poi 
rimangono inutilizzate; ton
nellate di ferro che non si 
sa come - impiagare Per di 
più ora gira voce che l'uf
ficio tecnico verrà trasferito 
all'EUR. E* cominciata cosi 
anche col padrone privato: 
poi si è finiti con il fallimen
to dell'azienda». 

«Prima di tutto chiediamo 
una collocazione doverosa 
dell'azienda — Interviene un 
altro delegato —. Basta con 
la politica del giorno per 
giorno La direzione ci dice: 
non vi immischiate, tanto il 
salario non ve lo toglierà 
nessuno. No. rispondiamo: 
s'amo stati noi a salvare la 
fabbrica dalla chiusura ed 
ora saremo noi a darle uno 
sviluppo certo, che compor
ti un ampliamento degli oc» 
cupatl •: e investimenti pro
duttivi. Noi non vogliamo 
certo uno spreco del pubbli* 

co denaro». ' 
Anche al Centro sperimen

tale • metallurgico al primo 
posto della piattaforma c'è la 
conquista di un potere di con
trollo da parte dei lavoratori 
(tecnici, ricercatori, operai) 
sugli indirizzi aziendali. «Fi
nora — dice un rappresentan
te del consiglio di fabbrica 
— abbiamo condotto solo ri
cerca a breve termine, assi* 
stenza tecnologica all'Italsi-
der: un ruolo dequalificato, 
quindi. Vogliamo invece che 
sia sviluppata la ricerca a 
lungo termine, collegata ai 
grandi problemi della metal
lurgia italiana: che venga 
effettuata l'assistenza tecno
logica anche alla piccola e 
media industria praticando 
quindi prezzi accessibili; in
vestimenti produttivi». Al 
ruolo proresslonale che e d 
I lavoratori vengono ad ac
quistare. si accompagna lo 
inquadramenti unico sugli ot
to nuovi livelli. 

La dequaliftcazione produt
tiva. alla Metalsud (sia nello 
stabilimento di pomezia che, 
ancor più ih quello di Pro
sinone) si accompagna in mo
do particolare al peggiora
mento degli ambienti di lavo
ro. Locali non idonei, strut
ture vecchie messe arcanto al 
nuovi macchinari • ai nuovi 

impianti senza alcun tenta
tivo di fonderli insieme in 
modo razionale. Rumore, no-
Civita, umidità rendono il po
sto di lavoro insopportabile e 
pericoloso alla salute e an
che all'incolumità degli ope
rai. Ecco, quindi, che uno 
dei punti centrali della piat
taforma riguarda la modifi
ca dell'ambiente. I lavoratori. 
anzi, hanno svolto una loro 
dettagliata indagine dalla 
quale è scaturito un ampio 
documento che verrà presen
tato alla direzione aziendale 
per essere discusso punto per 
punto. Le proposte degli ope
rai riguardano anche soluzio
ni tecniche da adottare. 

Infine, sia alla Metalsud 
che al Centro sperimentale 
metallurgico si rivendicano 
aumenti salariali adeguati a 
recuperare le perdite subite 
dall'aumentato costo della 
vita. 

Su questi aspetti i lavora
tori svilupperanno (qualora 
le rispettive direzioni azien
dali rifiutassero di accogliere 
le piattaforme rivendicative) 
la lotta collegandosi con le 
altre categorie, con la popo
lazione della zona e alla ca
pitale. con le forze politiche 
democratiche con gli enti lo
cali, coscienti della portata 
più generale delle loro ver
tenze. 

Sottoscrizione per il referendum 

Numerosi versamenti 
La raccolta M i fondi per acefa

le canmeeaa «lettorato del 
lofereadam ai va sviluppane» con 
carattere i l messe Mi la ritta • 
Mi la provincia. Tra i v innaunt l 
perveevtl Mi la «tua» 4 t ara in 
Federazione citiamo il mese inf
ilano varcato dai campami * San 

lo 10Q.qO0_Jlro varaato 
vOTfv*pBjej9IT1f M f f i V v f 

al Toc de* Schiavi, lo 30.000 di 
Nuova Alessandrina. 

Tra i campami dw al nana di-
atinti in «Mata prima rana M i la 
sottescrizioee seanstlame la eom-

Maria Gratta ZoccareUl, noi» 
Calla-Manti, d w ha ale rac

catta tra la danno a I cittadini dei 
rione 130.900 lira. 

(vita di partita 
a m a 

3 

In tutta la città s! va estendendo il movimento di protesta contro i nuovi gravi rincari di generi di prima necessita 
autorizzati dal governo. Proprio ieri è stato reso noto il nuovo listino dei prezzi dai vari tipi di latte; listino che entrerà 
in vigore domani dopo il parere favorevole dato dal Comitato interministeriale alla richieste avanzate dalla Centrale dal 
Latte. Questi quindi i nuovi prezzi che da domani i romani pagheranno per I vari tipi di latte, con fra parentesi l'aumento 
rispettò al prezzo precedente: latta pastorizzato parzialment e scremato L. 190 la confezione da un litro ( + 10), 100 quella 
da mezzo litro (+10); latte 
selezionato pastorizzato intero 
420 ( + 40) la confezione da 
2 l i t r i , 250 ( + 30) quella da un 
litro, 130 ( + 10) quella da mez
zo litro, 70 (+5 ) quella da un 
quarto; latte Roma sterilizza
to parzialmente scremato: 200 
la confezione da un litro 
(+20), 120 quella da mezzo 
litro (+10); latte-magro: 180 
(+10) la confezione da un 
litro. 100 (+ 10) quella da mez
zo litro; supercrema di latte 
pastorizzata: 550 (+ 50) la con
fezione da 1 litro, 290 ( + 30) 
quella da mezzo litro; yogo-
roma: 100 lire ( + 20) la con
fezione da 125 grammi (intero 
e magro); 150 (+20) la con
fezione da 200 grammi di ma
gro; 140 (+20) al frutto in 
confezione da 125 grammi; re
stano invariati invece i prezzi 
del latte intero pastorizzato. 

I redditi, soprattutto quel
li più bassi, stanno subendo 
quindi nuovi e duri colpi. Per
ché questa spirale sia fermata, 
perché sia difeso il potere di 
acquisto dei lavoratori, dei 
pensionati, delle categorie più 
disagiate, il PCI ha chiamato 
la popolazione romana < alla 
lotta e alla protesta, ha lan
ciato una petizione perché mi
gliaia e migliaia di firme sia
no raccolte contro il carovita, 

Numerose sono le iniziative 
che si sono svolte nei giorni 
scorsi e quelle in programma 
per oggi e la settimana pros
sima. Una forte manifestazio
ne. ad esempio, si è tenuta ieri 
a conclusione di una settima
na di mobilitazione delle s> 
zioni deU'Oltre Aniene. Dopo 
un corteo che si è mosso da 
piazzale Adriatico, si è svolto 
un comizio a piazzale desìi 
Euganei, n compagno Quat-
trucci, della segreteria della 
Federazione, ha illustrato le 
proposte dei comunisti per un 
effettivo controllo democra
tico sulla formazione dei prez
zi, per bloccare il continuo 
rincaro de] costo della vita. 

Due comizi sono in program
ma stamane a viale Libia do
ve alle 11 parlerà il compa
gno sen. Maffioletti e a Ca
salbertone. dove alle 10 par
lerà il compagno Cesare Fred-
duzzi. Una manifestazione è 
in programma anche a Rie
ti: alle 11, in piazza del Co
mune, parlerà il compagno 
Franco Proietti, segretario 
della Federazione comunista. 

II problema dei prezzi è sta
to dibattuto anche nel corso 
di un'affollata assemblea dei 
soci della cooperativa ce La 
Proletaria)». ET stato approva
to un documento nel quale si 
denuncia il ruolo marginale 
che sindacati e cooperazione 
sono costretti ad avere negli 
organismi che lo Stato ha in
caricato per il controllo e la 
formazione dei prezzi. 

H documento ribadisce in
fine la volenti dei cooperatori 
di rinsaldare ed estendere la 
collaborazione con i sindacati 
e le altre organizzazioni di 
massa e annuncia la piena 
adesione pila giornata di lot
ta di mercoledì 

, COMIZI — Nomentano: ore 11 
• in viale Libia comizio su carovita 
e referendum (Maffioletti); Casa-

< letti: oro 10,30 comizio casa (Ve-
tere); Casal Bertone: oro 10 comi
zio carovita e referendum (Fred-
duzzi); Rotate: ore IO comizio 
(Fiorìeilo); Cassia: oro 10 comizio 
casa (Saltano); Alessandrina: ore 
10,30 comizio (Javicoli); Allumie
re: ore 12 comizio (Tidei ) ; Mon-
tespaccato: • oro 10,50 comizio 
(Mammucari) ; Colleferro: ore 10 

comizio (Strufaldi-Tomei) ; Montece-
lio: ore 18 comizio carovita (Cer-
qua); Villano va: ore 10 comizio ca
rovita (Ccnnia); V i l l a n i : ore 10,30 
comizio carovita (Ciri l lo); Campo-
limpide-Favale: oro 10 comizio caro
vita (Gualdambrini) ; TOT Lupara: 
ore 10 comizio carovita (Pasqui). 

ASSEMBLEE — Spinaceto: ore 
10,30 ass. sit. poi. e servizi (Cie
l i ) ; Romanina: ore 16 ass. sit. poi. 
(Ranalli); Cellula Resistenza-Prati 
dei Papa: ore I O attivo (Beni ) ; 
Palestrins: ore 10,30 dibattito pub
blico su bilancio comunale (Sbar
della); Marcefllna: ore 10 ass. 
carovita (Placidi); Centocelle: ore 
10,30 Cellula I ass. carovita e * i -

Irazione politica (Cenci); Mente 
Mario: ore 16 festa del tessera
mento delta FGCI. -

SEZIONE U N I V E R S I T A R I — 
Giovedì 2 8 alle 10,30 assemblea 
della cellula di Lettere allargata 

agli iscritti alla FGCR della Facoltà 
(Salinari). 

CORSO SULLA STORIA DEL 
PCI — Ostiense, demani al In oro 
18,30 prosecuz. lezione fino . al 
1944 (Sabatini). 

CORSO REFERENDUM — T o m 
Vecchia: ora 9 ,30 proseguo dibat
tito (lacobelli). 

CCDD. — Ostia ' Centro: «ro 
16,30 C D . (Bozzetto). 

,'<-. MOSTRA E RACCOLTA F IRME 
— Campo Marzio: a Piazza dalla 

' Rotonda (Pantheon) mostra su cri
si e referendum; Monte Mario: a 
piazza Cuadalupe tenda per raccol
ta firme petizione difesa salari o 
pensioni. 

i "' AVVISO URGENTE PER LE SE
Z I O N I — La Federazione comu
nista romana pubblica un mani
festo di adesione allo sciopero ge
nerale preclamato per il 2 7 feb
braio da CGIL-CISL-UIL. Tutto lo 
sezioni della città o della provin
cia sono invitate a ritirarlo nella 
serata di lunedi nel rispettivi centri 
zona a mandamentali. 

D O M A N I 
AS5EM8LEE — Garbate la ore 

19 ass. sit. pel. (Nat ta ) ; Campo 
Marzio: ore 19 ass. sit. poi. e refe
rendum (Ferrara); Settecaminl: oro 
17 ass. cellula Selenia (Falomi) i 
Portuense Villini: ora 18 ,30 ass. 
carovita (Freddasi) ; Osteria Nuo
va.- ore 12,30 ass. cellula CNEN 

(in breve 
" ) 

CAPANNELLE — Oggi, alle ore 
19,30, presso la sezione di Capan
nello si svolgerà un incontro sui 
problemi degli handicappati con la 
partecipazione del compagno Fran
co Ippoliti, responsabile della Com
missione sanità della zona Roma 
Sud. 

S. G IOVANNI — Nei locali 
della sezione del PSI in via Terni 
a San Giovanni si riunisce demani, 
alle ore . 18 ,30 , il Comitato di 
«cartiere per discutere sui pro
blemi della zona. 

PROIEZIONI — Cel io-Mont i : 
ore 17, proiezione film < Treni 
strettamente sorvegliati a; Cavalleg-
geri: ore 17 , proiezione film e di
battito; Nuova Alessandrina: ore 
16,30 (via delle Smino, * 7 ) . 
proiezione film - La battaglia di 
Stalingrado » e dibattito. 

TIBURTINA — Demani, alle ere 
18,30, si riunisce il Comitato uni
tarie di coordinamento della Tibur-
tina nella sede di violo Mkhelotti 
3 (Monti del Pecoraro) per defi
nire le iniziative In relazione ai 
servizi sanitari della sona e allo 
battaglia por la costrizione del
l'ospedale di Pierralata. 

CILE — Martedì 2S, nei locali 
di via Diego Angeli I M , la coop. 
SSSCRAL organizza una aorata per 
Il Cile. Nel programma figurano 
•ma preiecioao deireedievioive 
e Settembre diana » a canzoni po
polari dell'America Latino eeegulte 

falle e A meri canta ». 

ARCI — Onesta mattina, alla 

ore 10 , presso il circolo ARCI-
UISP della X circoscrizione-Dopo
lavoro ferrovieri, si svolgerà lo 
spettacolo teatrale per bambini 
• Deve vai Rosalia piena di fan
tasia? » di R. Calvo. Alle ora 
17 .30 , sempre nello stesso locale, 
verrà proiettato il film « Viridia-
na », di Luis Beffaci. 

PONTE M I L V I O — Alle ore 17 
incentro coi compagni cileni. Proie
zione del film « Cile golpe » o 
dibattito. 

C IDI — Demani alla Casa della 
cultura (largo Arenala 2 6 ) , allo 17 
sì terrà una tavola rotonda orga
nizzata dal CIDI (Centro dì inizia
tiva democratica degli insegnanti), 
in coHeborBTiono con Plnlonpaii 
mentale od II COGIDAS. sai tema: 
« Sperimentazione e riforma ». Par
teciperanno il compagno on. Chia-
rante, l'on. Biasini, ed i profes
sori Goczer a Visalberghi. 

CORRI PER IL VERDE — Una 
corsa podistica di cinque chilo
metri per il verde si svolgerà do
mani - nella tona Dazie-Ardeatina. 
La corsa, che piandola il via aita 
ore 11 dal piazzale del Dazio, à 
stata organizzata dal Comitato «ai
tarlo di zona Dazio-Ardcatina-Vigna 
Murata-Grotta Perfetta in collabora
zione con il CUS Roma. L'obiettiva 
del Comitato, che domenica scorso 
ha preso un'iniziativa analoga per 
rivendicare la costruzione di attree-
zerure sportive, à quello di otte
nnero la realizzazione di un parco 
doU'Appia Antica, che fatali I «alari 
poaaoggMkl a storice»cattnraH dello 
sana. 

(Colesanti)i Monteverde Vecchie: 
ore 12 ,30 ass. sciopero generale 
(Alberto Fredda); Capannello: oro 
19 ,30 ass. ( Ippol i t i ) ; Genazzanot 
ore 19 attivo referendum; d a v a 
no: ore 18 ,30: ass. bracdanti-edllii 
Palestrinai ore 13 ,30 Incontro la
voratrici sol referendum all'ospe
dale localo ( M . A . Sartori); PP.TT.i 
ore 17 ,30 a via La Spezia attiva. 
- C C D D . — Nuova Magliana: aro 

1 7 C D . cellula Fiat (Cini ) ; Lauren
tina: ore 18 C D . ; Ladovlsb oro 
19,30 C D . ; Porta Maggiora: ero 
18 ,30 C D . 

CORSO STORIA DEL PCI — 
Monteverde Nuovo: oro 1 7 I I lezio
ne (Caputo); Balduina: ore 18 ,30 
I V lezione (Dainotto). 
• M A N D A M E N T I — FI ANO: 

ore 19 riunione del mandamento 
(Bacchetti-Santarelli); CIVITAVEC
CHIA: oro 18 ,30 riunione del man
damento (Piroli-Borruso). -

Z O N E — Z O N A OVEST: ora 
17 in Federazione segreteria (Fred
d a ) ; ZONA EST: ere 19 la Fedo* 
raziono segreteria (Fanghi); Z O N A 
SUDi ore 17 ,30 In Federazione 
segreteria (V i ta le ) ; ZONA NORD: 
ore 1 8 a Trionfalo comitato di 
sona e segnimi sezioni (Salvagnl). 

F .G.CI . — Aurelio: oggi, ora 
16 ,30 , proiezione film « Pugni la 
tasca » di M . Bellocchio. 

D O M A N I — Macao: ora 1 6 . at
tivo circolo (Donat i ) ; Ceatocetlei 
ere 1 7 , attivo (Adornato); Mensa* 
verde Vecchio: ore 16 ,30 , attiva) 
Circoscrizione Gianicolense solfe 
sciopero del 2 7 ( M e l e ) . 

Alessandro Natta 
a Garbatella 

Domani, alle orò 1 9 , nei fecali 
della seziono Garbatella ai siolgma 
un'assemblea sulla attuazione poli
tica e i elei ondai». Parteciperà • 
compagno Alessandro Natta, 
dente del gruppo comunista 
Camera. 

Nilde Jottì 
a Nuova Tuscolana 

Domani, alle ore 17 ,30 , 
la sezione Nuova Tuscolana, al ' 
ano pubblica 
dai comunisti dì Nuova Ta 
o di Oeadraro eoi Inai 
tnale situazione economica a 
tica nella prospettiva della 
glia sai referendum; aj 
interverrà la compagna Nilde M a l , 
della Direzione del PCI . 

Maurizio Ferrara 
a Campo Marzio . 

Demani, alla ara 1 9 , alla se
zione Campo Marcio, si terrà eaa 
assemblea sai tema della •Itnazia 
economica e poffttca a> 
Parteciperà il compagno 
Ferrara, capogruppo del PCI alla 
Regione. • 

Il compagno Imbellone 
responsabile della 

stampa e propaganda 
Nella seduta del 2 2 scarso H 

Comitato federala ha eletto a l l ' e a » 
nlmltà il compagno Gettavo Isa-
bellone responsabile della 

are dalla 
ita 
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